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Dalle urne serbe non uscirà la pace 
N on ci sarà da sorpren­

dersi se il partito so­
cialista del presidente 

Slobodan Miloscvic vincerà 
!e elezioni c h e si terranno in 
Serbia domenica 19 Per al­
tro la consultazione elettora­
le non modificherà ne la so­
cietà ne la struttura di potere 
del paese 11 popolo e stato 
ch iamato alle urne non sulla 
base di una proposta rifor-
matrice m a per imocdire la 
cadu ta del governo d o p o la 
rottura con il partito ultrana-
zionalista di Vojislav Shc-
shell fino a ieri alleato di Mi-
loscvnc Fin tanto che la 
guerra continuerà e il partito 
di Miloscvic rivendicherà il 
ruolo di unificatore delle 
«terre serbe» e difenderà il 
Kossovo considerandolo 
serbo al 100% (gli abitanti 
sono per il 90% albanesi) 
non esisteranno prospettive 
di una reale trasformazione 
democrat ica II destino della 
democrazia in Serbia non­
c h é le sue relazioni con il re­
sto d Europa, d ipendono 
esclusivamente dall esito 
della guerra e d a una solu­
zione del problema del Kos­
sovo - v. 

Per quanto conce rne la 
guerra in Bosnia e le ostilità 
con la Croazia non vedo 
profilarsi a l l o n z / o n t e solu­
zioni a breve termine Le 
parti in causa non sono inte­
ressate a raggiungere un ac­
co rdo e in realtà nessuno le 
sta sp ingendo a farlo Da 
una pa»1c c o m e dall altra 
non esiste alcuna disponibi­
lità a fare delle concessioni 
Anche se diverse sono le 
motivazioni etniche e reli­
giose di serbi croati e mu­
sulmani quasi identico <s il 

loro acceso nazionalismo 
nonché il desidcno di creare 
«grandi stati» I loro leader 
sono schiavi dello sciovini­
smo di cui in una certa mi­
sura e ostaggio lo stesso Mi-
loscvic Quand anche do­
vesse proporre un accordo 
di pace per porre fine al 
coinvolgimento della Serbia 
nel massacro dei Balcani e 
alle devastanti conseguenze 
delle sanzioni intemaziona­
li i suoi avversari non rinun­
cerebbero agli «stati» e al po­
tere c h e gliene deriva 

Pur considerando c h e è 
impossibile trasformare una 
società con un co lpo di bac­
chetta magica resta il fatto 
che nessuno dei paesi del-
! est europeo ha completa­
mente rotto con il passato 
comunista Romania Bulga­
ria Albania e i paesi emersi 
dal disfacimento della Jugo­
slavia sono i più arretrati in 
questa transizione dal co­
munismo verso la democra­
zia e la Serbia e senza dub­
bio a1! ultimo posto Questo 
da to può essere attribuito ad 
una sene di fatton I onni­
presente burocrazia serba 
c h e si fa sentire in modo 
particolare nel settore eco­
nomico la debolezza delle 
tradizioni democrat iche la 
presenza di un grosso sotto­
proletariato nazionalista e il 
timore - per molti versi giu­
stificato - per il futuro delle 
minoranze serbe negli stati 
confinanti nei quali abbia­
mo assistito ad un divampa­
re del nazionalismo Tutta­
via la ragione fondamentale 
va individuata nella condot­
ta degli ex comunisti Men­
tre nelle repubbliche dell ex 

MILOVAN CILAS 

Jugoslavia i partiti comunisti 
si sono dissolti il partito n-
m a n c in Serbia sufficiente­
mente integro da assumere 
il ruolo di difensore dei serbi 
minacciati, soprattutto in 
Croazia e di promotore del-
I unificazione della Serbia e 
dei serbi nelle repubbliche 

In alto 
un immagine 

della 
campagna 

elettorale 
nelle vie 

di Belgrado 
qui accanto 

la sede 
della Cnn 

I l crollo dell impero sovietico ha 
provocalo la caduta di tutte le (or 
me di volontarismo politico dalle 

peggion alle migliori dalle dittature na­
zionaliste alle socialdemocrazie euro 
pee Ormai il mercato è sulla bocca di 
tutti in altn termini per essere più con­
creti sembra non vi siano più limiti al 
I egemonia del prolettore e del vendito­
re più potente gli Stati Uniti Quel pae­
se aseva perso terreno nel campo indu­
striale ma sta dominando la società 
postindustnale e in pnmo luogo la 
produzione e la diffusione dei beni più 
simbolici le informazioni e le immagi­
ni Hollywood e il centro pnncipale di 
questa egemonia di cui la Cnn è I alfie­
re più spettacolare La lingua I immagi­
nario i racconti le interpretazioni che 
vengono dagli Stati Uniti si impongono 
al mondo intero I paesi ostili agli Stati 
Unit- rispondono nnchiudendosi in 
una identità culturale utilizzata in mo­
do aggressivo da un potere nazionali 
sta, i paesi amici si girano verso il loro 
passato e moltiplicano musei e com 
memorazioni mentre consumano pro­
dotti americani Questi sono i tre eie 
menti del palcoscenico culturale inter­
nazionale diffusa diffidenza nei con­
fronti degl interventi dello Stato apertu­
ra illimitata dei mercati egemonia 
americana Ognuno di essi porta in una 
dire/ione diversa siamo tutti contem 
poraneamente liberali e anti-liberali e 
conseguentemenle favorevoli e al con­
tempo ostili ali egemonia americana 
Pa questo dipende, probabilmente la 
debole reazione dell opinione pubbli­
ca e degli stessi ambienti culturali essi 
sono divisi tra argomentazioni opposte 
E vero che la protezione de'lo Stato co­
me tutte le forme di protezionismo ri 
schia di nnchiuderc 11 cultura in una 
rete di clientele e nella malsana ncerca 
di una tradizione nazionale ma e al 
treltanto vero che senza quella prole 
zione la forza creativa scompare nella 
maggior parte dei paesi come ha ncor 

dato Fellini la cui morte ha accompa­
gnato quella di Cinecittà Ma non ci 
possiamo accontentare di guardare il 
piatto della bilancia che oscilla tra due 
l>osi/iom contraddittorie bisogna sce 
gliere -

Non esito a dare la pnontà a un pnn 
a p i o generale la via sociale non può 
essere regolata dal mercato deve es 
serio dalla volontà liberamente espres­
sa dei cittadini è questo il pnncipio 
stesso della democrazia Dobbiamo n-
fiutare I attuale tendenza ad ammirare 
il mercato come fosse il miglior pnnci-
pio di organizzazione delle società 
Questa idea superficiale non è mai sta­
ta accettata dai grandi pensaton liberali 
come Tocqueville o Stuart Mill 11 mer­
cato ha grandi virtù quando si pone co­
me strumento di demolizione dello Sta­
to dingista clientelare o totalitano Per 
eliminare la nomenclatura sovietica 
esisteva un solo mezzo il mercato Es 
so pulisce disinfetta libera ma non è 
un pnncipio di costruzione e di gestio­
ne della vita sociale Tutt al più si può 
dire che il mercato deve regolare gli 
scambi ma non la produzione Essa è 
opera di imprese individuali o colletti­
ve pubbliche o private che hanno bi­
sogno di idee di organizzazione quin­
di di volontà Una società deve essere 
guidata dalla ragione strumentale e 
dalla logica del mercato ma anche da 
una concezione di se stessa della liber­
tà e della giustizia dei suoi rapporti so­
ciali interni e dei suoi metodi di elabo­
razione delle decisioni 

La creazione culturale ha bisogno 
pnma di tutto di libertà vale a dire di 
una certa domanda sociale che il mer­
cato in gran parte fornisce e di una cer 
ta capacità produttiva che presuppone 
la presenza di protezioni contro il mer 
cato L arte pittorica ad esempio fun­
ziona grazie a due istituzioni comple-
mentan il mercato e il musco le galle-
ne e i collezionisii da un Iato lo Stato i 
poteri locali e i conservaton di museo 

Non lasciamo la cultura 
nelle mani del mercato 

o ci sarà l'egemonia Usa 

mseamapiimmitm 

nate dalla secessione 
L e x partito comunista 

serbo ha nnunciato alla vec 
ehm ideologia ma continua 
a dominare I amministrazio­
ne dello stato 1 economia e i 
mezzi di informazione An­
che se esiste in Serbia la li 
bora impresa i suoi conno 

tali sono da vctcro-capitali-
smo \ a l c a d i r e da «capitali­
smo selvaggio» che c o m e 
scriveva Marx garantisce 
u n j accumulazione prima­
ria consistente per lo più in 
forme di speculazione con 
stretti legami con lo stato 
Sebbene esistano la liberta 
di opinione e di informazio­
ne pesanti condizionamenti 
sono imposti dal controllo 
pubblico sui mezzi di infor­
mazione televisione in par 
•icolare C e anche la libertà 
politica ma i partiti sono 
troppo poveri e male orga 
nizzati per poterla esercita­
re 

In pratica la Serbia e retta 
da un regime autoritario nel 
quale il partito di governo 
ostacola ogni forma di op­
posizione L attuale partito 
socialista della Serbia non e 
nò fascista ne comunista ma 
sostanzialmenti burocratico 
social nazionalista Non ha 
abbracciato 1 idelogM del 
socialismo democrat ico an­
c h e se al suo interno vi s o n o 
forze e singoli esponenti c h e 
si r ichiamano a questi valori 
Scegliendo la via dei nazio­
nalismo il partito Socialista 
ha aperto la s tradi ad altri 
nazionalismi e ciò c h e più 
conta ha appoggiato e a p 
poggia tuttora partiti politici 
fascisti dell area balcanica 
fino a poco t empo fa appog­
giava il partito Radicale ser­
bo di Sheshcll e attualmente 
sostiene il Partito per la Ser­
bia Unita di Zcliko Raznuto-
vic (noto con il nome di «Ar 
kan») 

L.* catastrofe della d e m o 
crazia serba si deve soprat 
tutto al fatto che i principali 

partiti di opposizione - il 
Movimento di Rinnovameli 
to serbo il Partito di Opposi­
zione Democratica e il Parti 
to Democratico - non han 
no preso le distanze fatte 
salve alcune tracce d libera 
lismo dalla concezione na 
zionalistica dei socialisti di 
Milosevic La guerra si sareb 
be poluta evitare Le grandi 
potenze in particolare I Eu 
ropa non hanno fatto al 
cunche per impedire il gè 
nocidio in Bosnia Divise in 
decise e prive di una visione 
politica dei problemi non 
hanno potuto fare nulla 
Hanno preferito ignorare il 
grande patrimonio ideale 
ereditato dalla guerra contro 
il fascismo e I impegno nei 
confronti della Dichiarazio­
ne Universale dei Diritti del 
I Uomo in n o m e della loro 
convenienza e dei loro inte 
ressi Anche se i protagonisti 
di questa guerra sono i serbi 
i croati e in misura minore i 
musulmani le grandi poten 
ze non possono non portare 
il peso della loro responsu 
bilila politica e morale 

La guerra in Bosnia - un 
autentico genocidio di tutti 
contro tutti - forse non mi­
nacciava seriamente gii inte­
ressi di altre nazioni della re 
gione ma stante I inadegua 
la reazione delle grandi po­
tenze ha determinato ima 
grave rottura dell ordine e 
del dirmo intemazionale 11 
deplorevole risultato della 
guerra in Bosnia i> I aver di 
n lustrato c h e tutto e pcrmes 
so se si e potenti e abili 
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dall altro Nessuno può dire oggi che il 
mercato europeo sia chiuso ai prodotti 
culturali americani quando una media 
del 70'* dei film che vedono gli europei 
sono amencani contro I 1*A nell litro 
senso e mentre le lelevisioni soprattut 
to private sono infarcite di ttkiiovela 
americane / 

Non dobbiamo ostacolare il merca 
lo ma dobbiamo rafforzare la nostra 
capacità produttiva Ed è qui che inizia 
no le difficoltà Come far intervenire lo 
Stato senza cadere nella trappola della 
ditesa delle tradizioni nazionali trap 
pola in cui è caduta la televisione pub 
blica francese che ha crealo molte 
opere di qualità che tuffavi i troppo si 
collocano nel prolungamento del ro 
manzo naturalista del 19' e del 20" se­
colo tantoché il meglio della lelevisio 
ne francese assomiglia a un imitazione 
di Maupassanl o a volte di Simenon7 

Non è facile trovare la soluzione m i e 
inutile cercarla se la produzione nazio­
nale scompare o è nservata a una pie 
eolissima elite vedi I esempio della re­
te franco-tedesca Arte E fra alcuni me 
si I arrivo di reti americane dilfuse via 
satellite manderà in frantumi il contro 
verso pnncipio delle quole 

La cosa più urgente da Lire oggi è 
quindi seguire I esempio dei canadesi 
che sono nusciti a eliminare i beni cui 
turali dal Trattalo bilaterale di lil«.ro 
scambio sottoscntto con gli Siali Uniti 
pnma del Nafta In secondo luogo si 
tratta di convincere i paesi europei che 
i beni culturali chiamati con un cerio 
disprezzo -cultura di massa» sono al 
centro stesso della nostra civiltà cosi 
come la produzione industnale lo e sia 
ta in una tappa anteriore o-niai giunt i 
al termine e che gli amene ini hanno 
completamente rigione nel dar loro 
tanta importanza In l-rincia in p irti 
colare la crvilla della scrittura ha mos 
so conlinui attacchi alla ciwllà dell im 
m igine proclamando la sua inferiori 
Li e si sono visti ini» lleltuah di chi ira 
liiniii denunciare la barbane dell i tele 

visione Sorprendente stupiditi simile 
i quella dei monaci copiatori che in 
nalzarono barricate contro la stampa 
in procinto di togliere loro il monopolio 
della cultura II ruolo dello Si ito in 
questo campo della produzione più 
che in iltn non e quello di dingere 
bensì da un lato di sostenere la creazio 
ne e la sopravvivenza di imprese capaci 
di lottare sul mercato e dall ^ tro di 
sviluppare una politica di mecenatismo 
e di aiuti indire"! >_he rafforzi le istilu 
zioni culturali le scuole i musei le uni 
versila le associazioni Lobicttivo e di 
lare in modo che i paesi europei n< Ila 
loro diversità cosi come nel loro e»le 
menti di somiglianza diano senso e 
lomia originali ali espenenzj vissuta di 
oggi alla memoria ali immaginano ai 
progetti oltre che al contesto tecnico e 
naturale alla vita sociale e ai rapporti 
inlemazionali La nostra principale 
proposta in gioco * vipere se potremo 
essere ara ori creaton di cultura o se 
saremo ndotti a esserne solo dei consu 
maton degli imitatori e dei commenta 
ton Niente avsolulamente mente se 
gnila la passività o I impotenza cullu 
rale degli europei m i le nostre indù 
strie e le nostre istituzioni culturali -
dalle imprese ai mezzi multimediali il 
k universilà - evidenziano uni d e b o 
lez/1 preoccupante 

Dobbiamo esigere nell immediato 
/ i erezione culu ale per impedire la di 
struzione di una indispensabile diversi 
la culturale Ma ottenerla non significa 
ave r trovalo la soluzione puma di 'utto 
perché le lorze del mercato prevarran 
no sempre sui negoziaton politici e 
|JOI soprattutto perche spetta specifi 
cai unente i noi ralforzar'* matenal 
niente e e ulturalmente la nostra capa 
cita creativa prima di lutto la nostra 
sensibilità di intellettuali o di artisti gui 
dati d ni esperienza d^i ciò che i tede 
selli chiamano «il mondo vissuto» dei 
nosln contemporanei 
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Neanche il mago Haldin salva questa Tv 
M Si sta chiudendo una se' 
Umana televisiva particolare e 
forse sintomatica Una settima­
na che ha nspettato una routi­
ne dichiarando delle intenzio 
ni di «normalizzazione» omo 
togata e ripetitiva che 'anno 
pensare Risultava come un 
accordo fra It reti pubbliche e 
privale una specie di sintonia 
nell apparente diversità climi 
n ire I colpi di scena Qualsiasi 
evento si prestasse a sviluppi 
spcltacolan e ad approfondi­
menti onginah veniva propo­
sto e riproposto su tutti i canali 
contemporaneamente in mo 
do che lo spe-ttatore con lo 
zapping ottenesse una visione 
quasi omogenea non nlcvas.se 
alternatività fra le reti non no­
tasse alcuna eccezionalità 
Uno scherso del destino o un 
perverso accordo sopra le le­
ste <ti tutu7 Mah Qui se la fan 
tasia non la lacciamo lavorare 
noi gli altn sembra non ci pen 
sino Certo i Ioni e gli assunti 
delle varie eminenti erano di 

versi ma non cosi tanto da pò 
ter rinunciare al controllo del 
marchielto (il logo) sovrim 
presso in basso a destra del le 
leschermo per capire di quale 
canale si trallasse Cerano e 
vero le facce dei conduttori 
che avrebbero dovuto disvela 
re la relè mi con i land pas 
saggi da un padrone ali altro 
ormai i personaggi vengono ri 
tenuti quasi lutti inlercambia 
bili Con poche eccezioni 

Quindi esaminando il pa 
Imsesto settimanale che si 
conclude oggi non e à stalo 
alcun momento tele-visivo «di 
verso» originale caratlenzzan 
te ' Possibile' Possibile nean 
che domenica scorsa nemme 
no a «Buona domenica» (Ca 
naie 51 sebbene I giornali ab 
biano riportato il patetico epi 
sodio del mago che moriva in 
diretta nel tentativo di npele-re 
un espenmenlo del suo amico 
colleg i Houdmi COITI e nella 

ENRICO VAIME 

tradizione circense il |xjst 
Houdmi (che gl'i nel nomi ri 
vela eno spinto imitativo si la 
chiamare Haldin ma ili in > 
grafe ta Aldini Gì imp io!o di 
lerni) ha fallo quello e he 
spesso fanno gli artisti de II i pi 
sia Ha esageralo Li diflunltl 
per valonzz-art il numero i o 
me gli acrobati the sb igli ino 
ippost ì la.prima prova pe r ni 
riK ntare la suspenst e pri nde 
re più applausi alla set ond i 
esecuzione Aldini Giampaolo 
incatenalo a dovere- e mlil ilo a 
bagnoman i in un comi nitore 
dopo novanta second non n 
comparivi e Gerrv Scolli (sicu 
ramente in buon ifede lui Di 
solito I cotnfxiir sono invile 
d accordo) ha pensato di in 
tervenire per umanità oltn chi 
per curiosità Ooooh> faceva la 
grande platea catodica t ome 
sodo lo chapiteau di qu ilun 
que circo 1- questo vuol 11 
tradizione Aldini t tampiniti 

di lenii ripe scilo veniva tri 
semaio in camerino dove* - di 
cono I giornali - un equipag 
gio della Croce Rossa che si 
Irovav i 11 per partecipare ad 
un gioco (e li pareva") lo ri 
l>ort iva tra di noi con pratiche-
respintone 

I qut sto e I unico epistxlio 
elle- ha movimentato la setti 
ni ina Iv o comunque e il più 
signiheativo hsempl ire anche 
nel risvolto il mago Haldin ha 
liuto I incidente come fanno 
• erti suoi colleghi' Chi ha di 
rnestit hcz.za con 1 ambiente 
pensa di si Che Aldini Gnm 
piolo non iveva altri mezzi 
|icr far pari ire disc Noncredo 
che i cronisti gli avrebbe-ro de 
dicalo lauti ìrlicoli se- non 
ìvesse rischiato più o meno 
volontariamente di annegire 
P un ex operaio I Aldini Uivo-
r iva in un 1 (ubbric i ternana 
e IH ILI probabilmente ridotto 

il personale ha nstnitlur ilo 
come si dice Ce r i da sceglie­
re forse fra la mobilil i la cassa 
integrazione o le provt ili 1 
Houdmi 

F Natale La Rai lenna le tre­
dicesime I- se uno vuole uno 
str iccio di p mellone ' e maga 
ri un pacco di pasta due lorro 
ni e qualcovi d il!re> come s e 
visto i «Il rosso e il nero- cile­
na rivelato il p »ceo dono che 
Berlusconi manda ai -eoli ilxi 
mori" - chi ima così i di[x*n 
tir nti - e forse- anche n «colle­
glli") se lo deve and ire t preti 
dere là nella tana del biseio 
ne- Nella culia dell imprendilo 
rialita illuminata dove il liben 
sino la li d i pidrone (,oh 
pirdon da collaboratore) e 
deive per un votei ti danno 11 
crivalta di -f-orza Mali i- lorv 
il e alzino in tinta e i dolci per i 
lioeu I iehiedonosolodiean 
t ire insieme al segrel ino de 1 
club Codigoni durante 1 itti r 
raggio dell elicottero di Bt rlu 
scoili - lu stendi d ili* stili»-

•C era una volta unte' 
diranno i miei pici oli lettori 

\o C era una volta un pi zzo di lesina­
li i l'in «rr/;/i,<)i(i I 
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